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SAN PIETRO IN CERRO - Morire a 54
anni per la puntura di un in-
setto. È il tragico destino di
Mauro Celetti di Polignano
stroncato da uno choc anafi-
lattico causato dalla puntura
di un imenottero. A pungerlo
potrebbe essere stata una ve-
spa, un’ape o un calabrone. A
nulla è valso l’intervento dei
soccorsi, giunti sul posto con
due ambulanze da Fiorenzuo-
la (118) e Cortemaggiore (Pub-
blica Assistenza). Celetti è sta-
to ricoverato d’urgenza al
pronto soccorso piacentino,
ma le sue condizioni erano già
critiche e non ce l’ha fatta. È
stato punto domenica mattina
mentre stava lavorando nei
campi vicino a casa, nella fra-
zione di San Pietro in Cerro,
dove abita da qualche anno
dopo essersi trasferito da
Caorso.

Stando ad alcune testimo-
nianze sembrerebbe che l’uo-
mo sapesse di essere allergico
e dunque sarebbe ricorso all’u-
so di un’autoiniezione di adre-
nalina. Tuttavia, anche nel ca-
so sia stata effettivamente usa-
ta, non è bastata per bloccare
la reazione allergica fulminea.
Celetti lascia la moglie Monica
e il figlio 23enne Andrea. La fa-
miglia è conosciuta sia a San
Pietro sia a Caorso e molti, una
volta che si sono diffuse le no-
tizie sulla causa della morte,
sono rimasti sconcertati per la
scomparsa del 54enne. Per vo-
lontà dell’uomo e della fami-
glia, la salma sarà cremata e le
ceneri saranno conservate dai
suoi cari, senza esequie.

Molti sono stati i casi analo-
ghi in provincia di Piacenza. La
settimana scorsa un interven-
to del 118 per uno shock anafi-
lattico è stato necessario a Ma-

grini di Coli, dove Mario Bini,
storico

leader degli autonomi cre-
monesi, è stato punto da alcu-
ne api. L’uomo è stato traspor-
tato in eliambulanza all’ospe-
dale di Parma e poi trasferito a

Cremona, dove è tutt’ora rico-
verato in gravissime condizio-
ni.

Eleonora Savi, responsabile
dell’unità operativa di allergo-
logia dell’ospedale di Piacen-
za, preferisce non entrare nel

merito del caso di Polignano,
non conoscendone i dettagli,
ma tuttavia spiega come fun-
ziona l’allergia da imenotteri e
illustra le modalità per preve-
nire le tragiche conseguenze.
«Gli allergici sono prevalente-

mente anziani o soggetti a ri-
schio per il lavoro svolto, come
ad esempio giardinieri, mura-
tori o agricoltori. Infatti l’aller-
gia si sviluppa dopo che si è
stati precedentemente punti -
spiega la dottoressa Savi -
Quindi si verifica un fenome-
no sensibilizzante, che porta
l’organismo a questa risposta
allergica in caso di un succes-
sivo contatto con l’allergene.
Dunque, chi non è mai stato
punto in vita sua, può stare
tranquillo. Dopo una prima
reazione anomala causata dal-
la puntura, come nausee, pru-
rito in tutto il corpo, orticaria
diffusa, difficoltà respiratorie,
è bene recarsi al più vicino
pronto soccorso per le cure del
caso e una visita con l’allergo-
logo». Infatti, i soggetti giudi-
cati a rischio per la prima rea-
zione anomala possono essere
sottoposti ad un trattamento,
normalmente di durata quin-
quennale, per desensibilizzar-
li dall’allergia. E prevenire così
future reazioni amplificate.

Fabio Lunardini

SAN PIETRO -
Mauro Celetti,54 anni,
di Polignano,è morto
in seguito alla puntura
di un insetto

Corte,“porchettata”benefica degli alpini 
di varie province pro Centri don Gnocchi
CORTEMAGGIORE - Sabato 28 nel
chiostro del convento francesca-
no sarà organizzata una “por-
chettata benefica”, a favore dei
Centri don Gnocchi. Iniziativa
“interforze” tra alpini di Corte-
maggiore, di Cernusco sul Navi-
glio, gli alpini paracadutisti, con
la sezione Paracadutisti di Pia-
cenza e la Società operaia mutuo
soccorso (Soms) di Solimbergo

(Pordenone). La “porchettata be-
nefica”, sperimentata con suc-
cesso da molti anni in altre loca-
lità, arriva così a Cortemaggiore.
In tavola anche pisarei e fasò,
torta e gelato. La partecipazione
è ad offerta, i bambini fino a 10
anni non pagheranno. E’ obbli-
gatoria la prenotazione da fare
presso gli alpini di Corte entro
domani. La generosità degli or-

ganizzatori, ha spiegato il capo-
gruppo magiostrino Fabio Devo-
ti, consentirà di devolvere l’inte-
ro ricavato della serata ai Centri
don Gnocchi. I volontari della
Soms porteranno il maxi girarro-
sto per quattro porchette ed of-
friranno la materia prima. Le
penne nere di Corte offriranno i
pisarei, il formaggio e il gelato; la
parrocchia di Besenzone offrirà

il sugo ed un alpino di Vernasca,
Gianni Barani, donerà i 30 quin-
tali di legna necessari per la cot-
tura. I volontari della Soms sa-
ranno ospitati nel convento. Pri-
ma della cena, alle 18,30, nella
chiesa dei frati don Stefano Ga-
rilli, cappellano Alpini di Piacen-
za, padre Secondo Ballati, guar-
diano di Santa Maria di Campa-
gna, e don Giancarlo Plessi, par-
roco di Besenzone, concelebre-
ranno la messa. Interverrà anche
la presidente nazionale dell’U-
nione Italiana Reduci di Russia,
Luisa Fusar Poli.

Leonardo Tomasetti

Stroncato da una puntura d’insetto
Cordoglio a Polignano per la morte del 54enne Mauro Celetti

DOMANI E SABATO

Grazzano Visconti:
due serate “da fiaba”
■ (ed) Domani e sabato
a Grazzano Visconti di Vi-
golzone prenderanno vita
le “Notti di fiaba” nel segno
della fantasia con elfi, dra-
ghi, cavalieri, vampiri, stre-
ghe, trampolieri e giullari.
Le due serate, ad ingresso
gratuito, si terranno
all’“Hosteria medievale” in
Corte Vecchia. Domani alle
20,30 gli spettacoli inizie-
ranno con le giocolerie go-
liardiche di “Nespolo lo
giullare” seguite da un con-
certo in stile medieval rock
dei Sonagli di Tagatam.
Non mancherà il torneo
d’arme delle guardie di
Grazzano a colpi di spada.
Chiuderanno la serata gio-
colieri e sputafuoco dei Fo-
co loco. Sabato gli spetta-
coli inizieranno dalle 19,30
sempre con le giocolerie di
Nespolo e il concerto me-
dieval folk. Dopo il concer-
to vi sarà lo spettacolo La
notte del Ragnarok della
compagnia teatrale di San
Giorgio ed il drago, con av-
vincenti scontri tra cavalie-
ri, elfi, e creature del mon-
do del bene e creature im-
maginarie del mondo del
male come streghe, vampi-
ri e non morti. La serata
proseguirà con i trampolie-
ri del Teatro del Ramino
con le loro suggestive evo-
luzioni e giocolerie di spu-
tafuoco. Seguiranno le a-
crobazie con il fuoco dei
Foco Loco.

CARPANETO

Estate in piscina
tra corsi e iniziative
■ (pf) Il Comune di Car-
paneto anche per questa e-
state ha stipulato una con-
venzione con l’associazio-
ne Hobby Sporting di viale
Patrioti per promuovere at-
tività sportive a favore di
bambini, ragazzi e fami-
glie. Nei mesi di giugno, lu-
glio e agosto vengono or-
ganizzati corsi di acquati-
cità in piscina per bambini
dai due ai quattro anni e
corsi di nuoto per bambini
e ragazzi dai 5 ai 14 anni.
Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al
servizio Socio Culturale del
Comune di Carpaneto o al-
la piscina in via Patrioti 9.

Notizie
in breve

Spettacolo fantasy a Spettine
sabato 28 giugno con gli scout
Si conclude il corso di teatro per 40 giovani

Scout nella base di Spettine

BETTOLA - (np) Spettacolo
fantasy a Spettine con i gio-
vani scout da tutta Italia. Si
svolgerà sabato 28 giugno
alle 21.30 nella base scout di
Spettine, a tre chilometri
dalla strada statale Valnure,
tra Pontedellolio e Bettola.
Sarà ad ingresso gratuito.

Da alcuni giorni 40 ragaz-
ze e ragazzi, tra i 14 e i 16 an-
ni provenienti da diverse re-
gioni italiane, si stanno ci-
mentando alla base nazio-
nale di Spettine nelle più
svariate arti teatrali guidati
da capi scout del settore

specializzazioni dell’Agesci
(Associazione guide e scout
cattolici italiani). Continua
infatti la tradizione dei cam-
pi di specializzazione, cioè
eventi per ragazze e ragazzi
con lo scopo di approfondi-
re una delle tecniche scout,
come pronto soccorso, gior-
nalismo, natura, pionieristi-

ca o espressione.
Il campo di Espressione e

Comunicazione, quello in
corso attualmente a Spetti-
ne, è organizzato dalla
“Compagnia Teatrale Insta-
bile dell’Araba Fenice”, gui-
dato da Gian Paolo Aspetti e
Lucia Zaffignani. Gli allievi
del campo hanno imparato

a mettersi in gioco in varie
tecniche artistiche legate al-
l’espressività, come recita-

zione, mimo, canto, musica,
sceneggiatura, trucchi e co-
stumi.

Alla conclusione del cam-
po sarà messo in scena lo
spettacolo intitolato “Le set-
te guerriere”, un testo fanta-
sy dell’autore piacentino
Mauro Bonomini, in cui ver-
ranno messi in luce alcuni
valori vicini agli ideali scout,
come la coerenza, la lealtà,
la tenacia e la determinazio-
ne nel realizzare i propri so-
gni anche in mezzo alle dif-
ficoltà, l’essere sempre
pronti.

■ Gita dell’Ercole Bibace dedi-
cata alla conoscenza della coo-
perativa agricoltori della vallata
di Levanto fondata
ventisei anni fa per
salvare i vigneti e gli
oliveti dall’abbando-
no e dall’assedio del
bosco. In via San Mat-
teo, in località Le
Ghiare, dirigenti e la-
voratori hanno accol-
to con simpatia e a-
micizia gli ospiti arri-
vati dalle vallate pia-
centine e dalle città di
Piacenza e Fioren-
zuola. Hanno presen-
tato il loro bianco Doc
Vermentino prodotto
con uve selezionate in
purezza. Conosciuto anche co-
me “Lievantu”, ha un profumo
delicato e persistente con retro-
gusto amarognolo caratteristico
dei vini del Levante ligure. Le
produzioni sono limitate nella
quantità, ma di qualità eccellen-
te. La cantina comprende un
frantoio sociale dove sono pre-
mute le olive raccolte a mano.

L’olio ha un’acidità inferiore a
0,8 e non viene filtrato ma sol-
tanto depurato in periodici tra-
vasi. Il sapore è dolce, legger-
mente fruttato: è stato assaggia-
to su fettine di pane casalingo.
Altri prodotti tipici liguri sono il
limoncino, grappe, marmellate
preparate nel laboratorio di
confetture di agrumi e miele. Al-

l’una i gitanti percorrendo l’ex
tracciato della ferrovia, un ma-
gnifico prezioso belvedere sul
mare, hanno raggiunto l’osteria
Tumelin per il pranzo a base di
pesce, accolti dalla proprietaria
e dal personale. Le portate sono
state accompagnate dal vino lo-
cale, appunto il Vermentino. Il

cuoco e l’ospitalità di
Tumelin hanno meri-
tato l’applauso della
comitiva che nel po-
meriggio ha visitato il
centro storico. Pas-
sando per la chiesa di
S. Andrea del XIII se-
colo, le antiche mura,
e percorrendo sentie-
ri, i turisti piacentini
sono saliti al castello
che domina il golfo
con i suoi muri di ser-
pentino e sono poi
scesi al mare percor-
rendo la lunga gradi-
nata in discesa. Dal

piazzale della Croce Rossa e del-
la vecchia stazione ferroviaria, la
comitiva ha preso posto sul pul-
lman che tra le 20 e le 20.30 è
tornato a Fiorenzuola e poi a
Piacenza. La gita è stata favorita
da una bella giornata senza sole
che ha invitato a passeggiare nei
vicoli antichi e lungo il mare.

Gian Franco Scognamiglio

La folta comitiva dell’Ercole Bibace
sul golfo che anticipa le Cinqueterre

■ Al ritmo di Can’t Get You Out
of My Head, storico successo del-
la disco music firmato da Kylie
Minogue, Virginia
Dallara e “Moka” si so-
no laureate campio-
nesse italiane. No, non
si tratta del classico
contest tra coppie di
fidanzati scatenate in
pista da ballo. Si parla
di dog-dance, discipli-
na probabilmente
sconosciuta ai più, ma
che è sbarcata anche
in Italia: ebbene sì, i
nostri fedeli amici a
quattro zampe posso-
no apprendere come
muoversi a ritmo di
dance. Virginia, istrut-
tore cinofilo professionista, è la
migliore in Italia nella specialità
che, da oltre un lustro, prevede
un trofeo a tappe in tutto il Nord
Italia e richiama i praticanti del
Bel Paese. Dopo qualche tentati-
vo andato a vuoto, la giovane i-
struttrice ha messo tutti quanti
in fila. «Tutto merito della mia
Leyla très Jolie - è il nome com-

pleto del suo barboncino, per gli
amici Moka - ha detto la neo
campionessa -: Una soddisfazio-
ne doppia, dettata dal fatto che
al terzo posto si è classificata una
mia allieva». Già, perché ad Os-
sona, nel milanese, teatro del-
l’ultima tappa del campionato
tricolore, Paola Bassi, di San
Giorgio con il suo meticcio Kim

ha firmato l’impresa agguantan-
do il terzo gradino del podio. E’
stato così sancito come la dog-
dance parli piacentino. Che cosa
sia la dog-dance, ce lo spiega più
nel dettaglio proprio la Dallara:
«Significa essenzialmente far sì
che il cane esegua figure ed eser-
cizi a ritmo di musica, un lavoro

di squadra che richie-
de mesi di preparazio-
ne. Non ci sono razze
particolarmente pre-
disposte, anche se la
pluricampionessa na-
zionale ha conquista-
to il titolo tricolore per
cinque anni consecu-
tivi con un jack rus-
sell».

Domenica scorsa
successo a Rivergaro
per la giornata dedica-
ta ad un’altra discipli-
na, la disk dog: oltre
cinquanta coppie
composte da cani e

conduttori, si sono date battaglia
in uno sport in cui “fido” è chia-
mato a ricevere e bloccare il free-
sbe lanciato dall’uomo prima
che tocchi terra. Era una tappa
del campionato cui ha parteci-
pato anche Matteo Gaddoni con
il suo Flower, con il quale si è lau-
reato campione del mondo.

Corrado Todeschi

I partecipanti alla gara di disk dog che
si è svolta domenica scorsa a Rivergaro

DOG-DANCE E DISK DOG

Paola Bassi col suo cane Kim
si distingue nella gara nazionale

DIFENDONO VIGNETI E ULIVI DALL’ASSEDIO DEL BOSCO

Cinquanta soci dell’Ercole Bibace
apprezzano i viticoltori di Levanto
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